
Il termine "hikikomori" derivadal giapponesee significa "stare indisparte" o
"isolarsi".Questo fenomenosociale simanifestaprincipalmente tra i giovani che si
ritiranodalla vita socialeperperiodi prolungati, confinandosi nelle loro stanzeper
mesi o anni.Originariamenteosservato inGiapponenegli anni '90, il fenomenoha
recentementeguadagnatoattenzioneanche in altri paesi, inclusa l'Italia.

Affinché si parli di hikikomori, il ritiro socialedeveperduraredaalmeno6mesi e non
deveessere imputabile adaltri disturbimentali. L’hikikomori nonhadunqueache
fare con lapauradegli spazi apertimacon la faticadella velocitàdelmondo, che
impone standardprestazionali, sociali vissuti come inavvicinabili.

I casi prototipici di hikikomori spesso iniziano in adolescenti ogiovani adultimaschi,
si verificanonel contestodi difficoltà scolasticheoaccademiche, dinamiche
familiari problematichee/oaltri fenomeni in gradodi generare stress, come le
insicurezze, il sovraccaricodi impegni oeventi avversi nella vita. La totalità di queste
problematicheportagli individui a trascorrerequantità eccessivedi tempo isolati
nelle loro stanze.
Dalla letteratura checi arrivadalGiappone, si riscontra infatti che ifattori
contributivi principali al fenomenosono leeccessive aspettative familiari, il
bullismoa scuola, l’intensacompetitività. Lepersone interessatedaquesto
fenomenospessomanifestanoalti livelli di solitudineemancanzadi supporto
socialedalla loro retedi conoscenze, edè in loromoltocomune lapresenza in
contemporaneadi depressioneoaltre condizioni psichiatriche.

In Italiamancaancora una tradizionedi ricerca strutturata sultema. Sebbene sia
ragionevole ipotizzare che lamancanzadi opportunità lavorativepossacontribuire,
è necessaria ulteriore ricercaper indagare le caratteristiche specifichedel



fenomenohikikomori nel nostro contesto nazionale, pianificarepossibilità di
interventomirateecreare reti di supportoper le famiglie coinvolte.

Unproblemaanche sociale

Aspiegare il fenomenohikikomori ci sonoquindi ancheprospettive sociologiche,
che indicanonelle condizioni delmercatodel lavoro alcunedelle cause: i giovani
affrontano sfidenuovenel passaggio versounacarriera stabile, scontrandosi con
occupazioni irregolari e la pressione sociale verso il successo.

Affiancatoalfenomenohikikomori c’è infatti anchequelloNEET (Notin Education,
Employment, or Training), ungruppodi personegiovani, principalmentedi genere
maschile, cheprovengonoda famiglie della classe lavoratricecon scarse
qualifiche. Lapercezionepubblica tendeaetichettaregli individui NEETcomepigri
oparassiti, similmente alle personehikikomori. Lo stigma legatoaentrambequeste
condizioni, sovrastatodal generale stigmaverso lamalattiamentale, aggrava
ulteriormente il problema, rendendomoltodifficileper lepersonehikikomori – e
per le loro famiglie – cercare aiutoe supporto.

I nostri datimostranouna situazionepreoccupante riguardoall'isolamento sociale.
Abbiamoutilizzato unquestionario specificoper rilevare il fenomenohikikomori,
chiamato25-itemHikikomoriQuestionnaire, che include tre sottoscale:
socializzazione, isolamentoe supportoemotivo.Ogni individuo rispondeauna
seriedi domandeeottieneunpunteggioche riflettequanto le sueesperienze
corrispondonoai comportamenti tipici dell’hikikomori.

Il questionario ha unpunteggiodi cut-offdi 42: se la sommadelle risposte supera
questo valore, la personaèconsiderata a rischiodi hikikomori. Nel nostro
campione, abbiamoscopertoche il 35%dei soggetti ha superatoquesto valore,
indicandoche sonopotenzialmente a rischio. È interessante notare che tra le
personechenon si identificanonécomemaschio nécome femmina, il punteggio
più frequenteè statoproprio42, suggerendounamaggiore vulnerabilità in questo
gruppo.

In contrastocon le aspettativeecon i dati noti dalGiappone, le ragazze nel nostro
studio hanno riportato inmediapunteggi più alti dei ragazzi.Questopotrebbe



suggerire un'esperienzadi isolamento socialepiù fortemente legata almalessere
mentale, con sintomidi ansia edepressionepiù frequentemente segnalati tra le
ragazze.


